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STATO E RAZZISMO 
Terminato quell'orribile bagno di sangue 

conosciuto col nome di Guerra di Secessio- 
ne, gli Stati Uniti d'America potevano defi- 
ní rsi tali, quale nazione politicamente uni- 
ficata, benche' le conseguenze del lungo con- 
flitto continuassero a turbare profundamen- 
te le relazioni umane e sociali dell'interno 
statunitense. 

Soggiogati gli undici stati secessionisti al 
potere céntrale di Washington, il capitali- 
smo poteva dedicarsi alio sviluppo delle im- 
mense risorse naturali del continúente nord- 
americano mediante l'applicazione scienti- 
t'ica della rivoluzione industríale e le ener- 
gie e i sudori di milioni di uomini che da 
tutte le pai*ti del mondo affluivano sulle 
spiagge americane in cerca di pane, di spa- 
zio e di liberta'. 

Prima del 1870 le ferrovie giungevano al 
Pacifico e le ricchezze e il prestigio degli 
U.S.A. si affermavano con crescente rapi- 
dita'. Gli storiografi sonó concordi nell'asse- 
rire che la Gueri-a di Secessione fu combat- 
tuta per ottenere l'abolizione della schiavi- 
tu' e che la liberazione légale dei negri co- 
stituisce una pietra minare nella marcia 
del progresso umano. 

Non e' mia intenzione di minimizzare l'im- 
portanza storica della Emaneipation Procla- 
nwtion e nemmeno di dubitare dei sentimen- 
ti umanitari di Abramo Lincoln. Dico sol- 
tanto che la nostra interpretazione della sto- 
ria differisce di sana pianta dai panegirici 
patriottardi degli storiografi ortodossi, spe- 
cialmente quando la nostra interpretazione, 
oltre ad essere suffragata dagli avvenimen- 
ti. e' confermata da testimoni oculari co- 
raggiosi e imparziali che non ebbero paura 
di proiettare il loro giudizio verso la poste- 
rita'. 

Uno di questi pionieri sociali e assertore 
impávido della verita' storica fu Lysander 
Spooner (1808-1887) il quale scrisse che il 
vero scopo della Guerra di Secessione non 
fu l'abolizione della schiavitu', ma piuttosto 
queHo di concentrare tutto il potere nello 
stato céntrale di Washington sotto il nome 
í'iammante di unita' nazionale. 

Se gli stati meridionali si fossero dimo- 
strati piu' docili verso il potere céntrale, 
nella política di potenza nazionale ed este- 
ra, i politicanti di Washington — al pari 
degli autori della Costituzione — avrebbe- 
ro dimenticato la schiavitu' lasciando mano 
libera ai negrieri meridional! di procederé 
nella loro opera infame di 1 • mi razzisti 
e di sadisti sociali. 

Giova ricordare che Lysander Spooner 
non era un teórico ..., -    dalla vtt 
litica del paese, ma era un lottatore áocitrfe, 
scrittore e oratore risoluto che apparteneva 
alia grande schiera dei liberali abolizionisti 
della Nuova Inghilterra quali Henry Tho- 
reau, Wendell Phillips, Ralph Emerson, 
Lloyd Garrison, benche' egli si distinguesse 
da questi ultimi per la sua spietata critica 
alio Stato, al Congresso e alia stessa Costi- 
tuzione della repubblica, la quale diventa un 
semplice pezzo di carta se il popólo non e' 
in grado di applicarla direttamente alia vi- 
ta e di far valere i propri diritti. 

Peggio ancora: la Costituzione puo' cam- 
biarsi in strumento di tirannide nelle mani 

di politicanti disonesti e corrotti, e di uno 
stato briaco di potere imperialista. 

Adesso, alia distanza di cento anni, siamo 
in grado di comprendere quanto sagace fos- 
se la critica di Lysander Spooner e quanta 
realta' storica sia concentrata nella sua 
analisi di quell'epoca turbulenta. Infatti, Ru- 
dolf Bocker, Benjamín R. Tucker, Luigi Gal- 
leani e altri scrittori nostri considerano 
Spooner un esponente del pensiero anarchi- 
co al pari dei suoi connazionali e contempo- 
ranei Josiah Warren e Stephen Pearl An- 
drews. 

Ma procediamo con ordine: Finita la Guer- 
ra di Secessione nella primavera del 1865, 
eliminato Lincoln dalla scena política, tutti 
i propositi di aiuto e di fratellanza verso 
gli stati meridionali, che combatterono con- 
tro il Nord, furono dimenticati. Nell'estate 
dello stesso anno 186Ó. comincio' la cosi- 
detta Ricostruzione, vale a diré l'epoca piu' 
odiosa e piu' crudele della storia statuniten- 
se. Le truppe federali e gli amministratori 
militari e civili mandati da Washington, 
trattavano il Deep South come un paese ne- 
mico occupato, soggetto ai voleri e ai ca- 
pricci dei conquistatori. 

Migliaia di banchieri, di negozianti, di spe- 
culatori, di truffatori di tutte le guise, sco- 
razzavano per le citta', i paesi e i villaggi 
semidistrutti corrompendo, taglieggiando, 
ricattando, truffando, rubando case e ter- 
rení alie popolazioni terrorizzate e affama- 
te. I negri svincolati dalla vita forzata nelle 
grandi piantagioni di cotone, di tabacco, di 
riso, di zucchero, furono lasciati in balia di 
se stessi, liberi di moriré di fame, alia mer- 
ce' degli ex-padroni, í quali non perdettero 
tempo nello afogare sugli ex-schiavi tutto il 
loro furore patológico di mercanti di carne 
umana. 

Ritirate le ultime truppe federali dane 
regioni meridionali, l'odio contro i ymikee, 
le sofferenze della lunga guerra, l'esaspera- 
zione dell'occupazione, tutte le disillusioni e 
le frustrazioni accumulate in quell'epoca 
scellerata furono riversate contro i negri in- 
difesi, facile bersaglio all'arroganza e alia 
violenza dei dominatori bianchi. 

I pochi negri che durante i primi tempi 
di euforia liberatrice erano stati eletti ai 
parlamentí statali e alie cariche politiche e 
amministrative delle contee e dei comuni 
furono scacciati, massacrati, le loro case 
bruciate, le famiglie disperse. 

L'ondata di terrore, di incendi, di linciag- 
gi, di odio, di persecuzioni di ogni specie 
scatenata nel periodo della ricostruzione, 
duro' per quasi mezzo secólo fra l'apatia e 
la compiacenza del paese piu' ricco e piu' 
democrático del mondo. 

L'indifferenza della genérale popolazione 
statunitense, di fronte alie infamie razziste 
nel Deep South, condonava i delitti dei ne- 
grieri meridionali e sanzionava moralmente 
e legalmente la coscienza cristiana degli an- 
tichi padroni di schiavi. In altre parole, l'im- 
punita' nel delitto di perseguitare e impic- 
care delle persone di colore differente da 
quello dei caucasici, faceva parte della cul- 
tura meridionale collaudata dalla incrolla- 
bile opinione che, siccome i negri erano sta- 
ti schiavi una volta, devono rimanere schia- 
vi per sempre. 

Lo stato fedérale e céntrale di Washing- 
ton trionfava nella gloria della propria po- 
tenza e del proprio prestigio nazionale e in- 
ternazionale quali logiche conseguenze della 
vittoria nella guerra civile e dell'avere unifi- 
cato il paese in una nazione forte e compat- 
ta. La altisonante Emancipation Proclama- 
tion aveva ordinata la liberazione degli 
schiavi con la dovuta solennita', e se i negri 
continuavano ad essere trattati come schia- 
vi o, peggio, linciati e massacrati, lo stato 
céntrale non poteva impedirlo per quanto 
deplorasse la condotta bestiale e vergognosa 
della cittadinanza meridionale. Dopo tutto, 
Pautonomia degli stati doveva essere rispet- 
tata, e se la Georgia, l'Alabama, il Mississip- 
pi linciavano i cittadini negri erano affari 
loro. La pace e l'armonia nazionale erano 
piu' importanti dei diritti civili delle mino- 
ranze di colore e della vita di pochi negri. 
Persino la coscienza dei fieri abolizionisti 
della Nuova Inghilterra sembrava attutita 
e placata dalle apparenze umanitarie dell'a- 
bolizione légale della schiavitu'. Nelle citta' 
del nord, delle sottoscrizioni popolari veni- 
vano intraprese per erigere monumenti a 
John Brown, mentre l'opinione pubblica ri- 
maneva fredda e indifferente alie notizie 
quotidiane di linciaggi di *af ro-americani nel 
Deep South. 

D'altronde, le vicende degli stati meridio- 
nali passavano in seconda linea di fronte al- 
ia sanguinaria epopea della conquista del 
Far West, del massacro degli indiani,' della 
febbre dell'oro della California, del Colora- 
do, dell'Arizona e dell'Alaska. Tuttavia, pur 
fra lo svolgimento concitato e formidabile 
degli avvenimenti nostrani ed esteri, che 
formavano degli U.S.A. una grande potenza 
imperialista, il problema del razzismo ro- 
deva lentamente la coscienza della cittadi- 
nanza nord-americana la cui etica mercan- 
tile, il crasso materialismo e l'esagerata ado- 
razione del progresso técnico, non riusciva- 
no a soffocare le basi umane della societa' 
statunitense. 

La legge implacabile della retribuzione 
sociale scolpiva le sue inesorabili conseguen- 
ze nella psicología della societa' razzista: 
se e' vero che una ingiustizia perpetrata 
contro un singólo membro della comunita' 
danneggia tutta la societa', e' ancora piu' 
vero che le ingiustizie secolari commesse 
contro una minoranza di colore finiscono 
per minare la struttura genérale della so- 
cieta' stessa poiche' tiranni e schiavi, acer- 
rimi nemici, mantengono la societa' nella 
infelice situazione di perenne guerra so- 
ciale. 

Ora, lo stato céntrale di Washington, do- 
po un secólo di complicita' nelle persecuzio 
ni razziste, tenta con i verdetti della Supre- 
ma Corte e mediante l'azione giudiziaria dei 
magistrati federali nel Deep South, di ri- 
mettere la storia sulla diritta via del pro- 
gresso e della giustizia sociale. Ma con ma- 
gri risultati, in quanto che la societa' sta 
tun¡tense del sud, del nord, dell'est, dell'o- 
vest e del centro e' dilaniata nelle spire mor- 
tali di conf litti mentali insanabili; si trova 
infil'uta sulle corna del trágico dilemma 
fra il tenebroso istinto schiavista e l'atroce 
rimorso di considerare inferiori degli esseri 
umani che il buon senso, la natura, la mora- 
le, la legge. la lógica, la giustizia. l'equita" 
proclamano eguali e liberi al pari dei cau- 
casici, ma che la supremazia bianca nega. 
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pur sapeado di spingere il paese verso il 
báratro di una seconda guerra civile. 

A quanto pare, solo la guerra civile potra' 
liberare il paese dall'incubo del complesso 

ilpevolezza che lo strazia da capo a fon- 
>;  la  guerra civile non sara' combattuta 

fra stati e stati, ma fra bianchi e negri, fra 
..¿anchi e bianchi, fra negri e negri, fra grup- 

e gruppi in una orribile apoteosi di san- 
e di umana stupidita'. 

DANDO DANDI 

Asterischi 
Alcune settimane fa, si era saputo peí- mezzo dei 

giornali, che due preti ed una suora, missionari 
••tatunitensi nel Guatemala, erano stati richiamati 
itt patria perche' a verano fraternizzato con i guer- 
riglieri che fra i monti del Guatemala combattono 
con tro il redime dittatoriale imposto a quelle po- 
molazioni  dai  latifondisti nordamericani. 

I tre ecclesiastici: Don Thomas R. Melrille, suo 
f ratello Don Arturo Melrille, e Suor Mariana Peter 
urivaroiio. infatti a Miami, ma inrece di prose- 

guiré per Ossining, N.Y., dore ha sede l'ordine dei 
larvknoll a cui appartengono, si sonó dileguati per 

ignota destinazione. 
I "Times del Io febbraio raccoglie la roce che 

. t »on Tomaso si sia semplicemente sposato con Suor 
Mariana: C'ongratulazioni e buona fortuna! 

* *    * 

L'n dispaccio da Varsavia, pubblicato nel "Times" 
di Kiovedi 1 febbraio, informara che degli studenti 
fui quella Universita' averano inscenato una dimo- 
-.trazíone di protesta contro la censura del partito' 
comunista' che areva proibito le rappresentazioni 
C\ «n la MITO drammatico dello scrittore Adam M¡- 
okiewicz,  deH'Ottocento,   perche'   ispirato   da   senti- 
nenti    antirussi.    Ciuquanta   studenti    erano   stati 
j.rrestati. 

Ció' che sorprende non e' che ri siano stati tanti 
arresti; sorprende che gli  studenti polacchi — qua- 
ti che siano le loro simpatie o antipatie — abbiano 

..iiuto   l'ardire   di   protestare   contro   il   partito  do- 
minante 

* *    * 

In una intervierta pubblicata dal giornale "The 
Atlanta Journal-Constitution" il senatore Richard 
B. Russell della Georgia, arrebbe dichiarato che 
l'implicajione degli Stati Uniti nella guerra del 
Vietnam e' "una delle grandi tragedle della nostra 
"torio". Avrebbe aggiunto che da principio fu con- 
trario all'intervento nelle questioni, di quel lontano 
naese, ma che, al punto in cui sonó arrivate le cose, 

■non vede come si  potrebbe "abbandonare il campo 
. (lile  forze comuniste"  ("Times", 6-II). 

.11 senatore Russell e' uno dei piu' influenti per- 
-onaggi del Senato U.S.A. E' presidente della Coni- 
>:nissione permanente per le Forze ármate e' per 
«onseguenza, uno dei piu' ascoltati, sia per posi- 
ziofle che per anzianita'. E' anché uno dei piu' rea- 
?.ionari. Se e' stato contrario all'intervento nel 
Vietnam. non rimane traería della sua opposizione. 
Si   capisce   ora   che  desideri   lavarsene  le  niani! 

Sorpresa di Capo d'Anno       Que| che sí legge 
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77 primo piorno deU'anno limare (il 30 
gemiaio del nostfo atino solare) il mondo 
ebbe la sorpresa di vedere la guerra del Viet- 
nam assumere l'apparenza di una vera e pro- 
pria rivoluzione di popólo, diffusas'i come 
finmmota irresistibile su tutta l'estensione 
del Sud-V ietnam, dal Delta del Mekong al 
diciassettesimó parallelo, investendo con im- 
peto irresistibile cuta' e villaggi rimasti fi- 
vora piu' o meno in posizione di retrovia. 

I primi dispacci parlavano di attentati ter- 
roristici isolati, ma vello spazio di venti- 
quattro ore la gravita' della situazione ap- 
parve in tutta la sua immensita'. Col favore 
dffía notte e dell'omerta' i guerriglieri del 
Vietcong oceuparono con apparente facilita' 
i punti strategici impostandone la difesa 
con ardor insuperato. La loro temerita' par- 
re incredibile. A Saigon, oltre la radio, il 
campo d'aviazione e gli edifici del governo, 
oceuparono sedi delle ambasciate alleate, la 
sede del comando genérale di Westmoreland. 
Persino il complesso della nuova ambasciata 
statunitense — vantato come una fortezza 
inespngnabilp — fu invaso ed occorsero rin- 
forzi di truppe per riconquistare i locali 
perduti, che gli invasori difesero con la loro 
Wfa stéssa per parecchie ore. Hue, la vecchia 
citta' nórdica che ha dato tanto filo da tor- 
ceré ai goremanti di Saigon in qtiesti idtimi t 
a mil, fu interamente oceupata ed ancora 
oggi i soldnti ormerjeani stawna '•omhatteu- 
do per ricvperarne il controllo, casa per casa. 

I giornali e gli altri mezzi di conmnicazio- 
ne hanvo ampiamente descritto la violenza 
ftelvaggia. della battaglia ancora in corso, 
do re non si domando e non si concede quar- 
tirre, enumerando i morti "nemici" e la- 
sciondo intravedere l'atrocita' della tragedia 
che colpisce tanto duramente le popolazioni 
inérmi e indifese. 

I Vietnamesi hanno sempre sostenuto che 
il loro paese era dilaniato da una guerra ci- 
vile fra Ta popolazione e le antiche caste 
pririlegiate radicóte nel medioevo e negli 
ordinamenti coloniaH. Gli Stati Uniti sonó 
intervenxiti, col pretesto di fare argine al- 
Vespansiouismo convunisia ciñese, per difen- 
dere, in realta', il dominio delle caste pri- 
vilegíate coyitro le aspirazioni della maggio- 
r'auza sfruttata ed oppressa. L'esplosione 
del 30 gennaio ha volido documentare di- 
nanzi al mondo questo fatto. 

Poche ore prima deU'inizio delle opera- 
zioni per mezzo della radio di Saigon era 
stato rivolto dagli iniziatori dell'impresa un 
appello al popólo nel nome della rivoluzione 
e della patria indipendenza. In quell'appel- 
lo venirono indicati gli obiettivi della hi- 
ta-i obbattere il governo Thieu-Ky sostenu- 
to dalle armi s'tmniere, arrestare e puniré i 
lacche' delle vazioni straniere, istituire un 
governo rivoluzionario di coalizione fra gli 
elemeuti patriottici. E per far questo, fra- 
teruizzare coi combattenti, fornire loro le 
urmi necessarie alia liberazione . .. ("Times" 
4 frebbraio). 

Era, iusomma, l'appeUo di un governo in 
germe, se non addirittura di un capo di sta- 
to maggiore. E questa puo essere una delle 
raqioni per cui, all'infvori della citta' di 
Hue, dore sembra che la popolazione ahbia 
accolto a braccia aperte gli iusorti, negli al- 
tri posti la lotta e' rimasta confinata alie 
truppe regolari e ausiliarie. 

Ció' non toghie che l'avvenimento abbia 
messo nella sua vera luce la spedizione mi- 
litare degli U.S.A. e dei loro alleati. II non 
a rere avuto sentare di quel che si tramara 
e l'essere stati sorpresi in una maniera cosi 
evidente, dimostra lo stato posticcio in cui 
si trovauo nel Sud-Vietnam e il governo mi- 
litare, del paese e il comando degli eserciti 
d'occupazione. La violenza della repressio- 
ue, Venormita' delle stragi, che s'intuiscono 
piu' che van si dicano, scavano l'abisso di 
un'alienazione irreparabile. 

La signorina Alice Paync Hackett, diret- 
trice del settimanale professionale degli edi- 
tori: Publicher's Weekly, ha pubblicato un 
libro dal titolo: "70 years of best-sellers" 
(70 anni di best-sellers — 1895-1965) dove 
documenta la popolarita* dei libri in base al 
numero delle copie vendute di ciascuno di 
essi. La definizione dei libri che si vendono 
meglio — best-sellers — non e' troppo pre- 
cisa. "Un libro del quale si vendono 5.000 
copie nel corso della prima settimana sul 
mercato, puo' prendere un posto hell'elenco 
settimanale dei libri che si vendono di piu' ". 
La graduatoria dei volumi piu' ricercati dal 
pubblico americano durante il settantennio 
e' compilata appunto in base ai rapporti 
dei negozi che li vendono. 

II primo posto dei libri a maggiore circo- 
lazione viene comunemente assegnato alia 
Bibbia nelle sue molte traduzioni e nelle 
sue molte edizioni totali o parziali; ma seb- 
bene questo sia probabilmente il caso non 
si puo' considerare la bibbia come un libro 
di lettura o di commercio dato che molte co- 
pie vengono distribuite gratuitamente a gen- 
te che il piu' delle volte non le legge nemmeno 
in parte. In ogni modo stampe e distribuzio- 
ni della bibbia vengono fatte in modo che e' 
impossibile tenerne il contó anche in ma- 
niera approssimativa. 

II libro che tiene il primo posto inconte- 
stato per diffusione e' intitolato "The Com- 
mon Sense Book of Baby and Child Care" 
(Libro per prendere cura con buon senso 
del bambino) scritto dal Dottor Benjamín 
Spock nel 1946, del quale sonó state vendu- 
te finora 19.076.822 copie. II dottor Benja- 
mín Spock e' quello stesso che poche setti- 
mane fa fu, insieme a quattro "complici", 
rinviato al giudizio delle assise federali di 
Boston, Mass., per avere firmato e messo in 
circolazione un manifestó di solidarieta' con 
i gíovani che protestano contro la guerra 
del Vietnam e la coscrizione militare obbli- 
gatoria. 

II secondo posto della graduatoria e' pre- 
so da un libro di cucina: "Better Homes 
and Gardens Cook Book" con 11.325.299 co- 
pie, pubblicato nel 1930; e il terzo da un at- 
lante tascabile (Pocket Atlas) pubblicato 
nel 1917, con undici milioní di copie. 

Seguono tre romanzi: "Peyton Place" di 
Grace Metallious (romanzo di costumi ses- 
suali in contraddizione con la mítica puri- 
tana del New England, pubblicato nel 1956) 
Con 9.019.785. II successo di questo roman- 
zo, del resto, dimostra, insieme al successo 
della sua continuazione, pubblicata nel 1959, 
col titolo "Return to Peyton Place" dallo 
stesso autore e venduto in guattro milioni 
di copie, e quello dei programmi televisivi 
a continuazione, che da anni vengono dati in 
pasto ad un publico insaziato di spettacoli 
sensuali, dimostra quanto effimero posto oc- 
cupi nella mente del pubblico statunitense 
la morale ortodossa e religiosa. Chi fosse 
tuttavia tentato di immaginare che questo 
genere di etorodossia sia inspirato da ele- 
vati sviluppi intellettuali, e' pregato di fer- 
rnarsi un momento a riflettere che, dal 1947 
in poi, Mickey Spillane ha pubblicato una 
quantita' di romanzi polizieschi, sette dei 
quali si sonó venduti complessivamente in 
34.570.958 copie. 

A chi fosse tentato di disperare del po- 
pólo statunitense, segnaleremo che il diario 
di Anna Frank, pubblicato nel 1952 oceupa 
il dieiottesimo posto nell'elenco dei libri se- 
ri con 3.662.089 copie vendute; e che il 
"1894" di George Onvell, pubblicato nel 
1949, oceupa il ventiduesimo posto nella li- 
sta dei romanzi, con 4.171.838 copie vendute. 

Come si vede, il numero, dei libri che si 
stampano e si vendono e' grande. Ma nei 
cinquanta titoli della classifica della signo- 
rina A. P. Hackett, che la rivista "Time" 
ripubblica nel suo numero del 2 febbraio, in- 
vano si cercherebbe quello di un'opera di 
vera e permanente importanza di carattere 
sociale. 
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Lettere dalla Francia gollista '       ' 

NECESSITA' DI UOMINI 
ti H*!i Wn iv 

Sotto questo litólo, che traduco piu' nella 
sua essenza che nel suo lato letterale, Serge 
Rainer ha pubblicato un articolo su un quo- 
tidiano francese(l) nel quale egli esprime 
le proprie convinzioni sulla presente opposi- 
zione tráncese al gollismo, e di riflesso sul- 
l'avvenire político della Francia. Come ve- 
dremo, secando il suo pensiero, la mancanza 
di uomini nuovi e' la principale causa del 
perdurare del gollismo. Mancanza di uomi- 
ni della cosiddetta sinistra: democratici, so- 
cialista comunisti, che sempre secondo il 
suo pensiero, gli uni sonó legati agli Stati 
Uniti, gli altri a Mosca; pensano política at- 
lántica o política moscovita, senza che nes- 
suno pensi veramente politica "tráncese". 

Non pensiamo che abbia tutti i torti. In 
effetto, ogni partito e ogni uomo che ad es- 
so appartiene e' legato all'una o all'altra po- 
lítica ; come del resto ogni nazione che per il 
momento non ha la forza delle due grandi: 
America o Russia. Non e' fenómeno típica- 
mente tráncese. II vantato e ripetuto fino 
alia noia patriottismo, e l'idealismo che l'ac- 
compagna, di ogni nazione di ogni partito o 
di ogni individuo, non e' che in rapporto di 
quanto ritrae moralmente e piu' sovente ma- 
terialmente, dall'una o dall'altra di queste 
due enormi mammelle del mondo. 

E' piu' che naturale, che senza una stret- 
ta unione di tutti i suoi avversari; che sen- 
za una seria opposizione politica e di massa, 
De Gaulle rimarra' al potere . . . centenario. 
Ma e' questa unione possibile, malgrado che 
ognuno ne dichiari la assoluta necessita', 
nello stesso tempo che nondimeno mette in 
opra tutti i cavilli, al fine di far finta di 
volervi arrivare pur sviando l'acqua verso 
il proprio mulino? In verita', noi non lo cre- 
diamo parecchio, poiche' siamo convinti che 
le divergenze esistenti fra gli uni e gli altri 
sonó molto piu' profonde di quanto si vor- 
rebbe far credere; e inoltre perche' pensia- 
mo che nonostante le manifestazioni di fra- 
terno amore quotidiano che si scambiano re- 
ciprocamente, nessuno di essi vi crede seria- 
mente, e che tutti agiscono in questo senso 
semplicemente per daré della polvere negli 
occhi alia povera gente — della quale si ere- 
dono i dirigenti — che comincia a dar segni 
d'impazienza per la politica del genérale- 
presidente, ma che tuttavia crede ancora al 
miglioramento miracoloso del cambiamento 
dei padroni. 

E' ovvio che di queste difficolta', chi ne 
ritrae il massimo vantaggio e che maggior- 
mente ne ride e' proprio De Gaulle, soprat- 
tutto che non ignora che questo e' il risultato 
della politica da lui svolta a cominciare dal 
maggio-giugno 1958 quando, uomo della 
provvidenza, fu rinsediato sul trono dai ge- 
nerali e dai colonnelli dell'Algeria France- 
se. (sic!) Dal giorno cioe', che ubriacato dal- 
Tentusiasmo, si lascio' scappare la famosa 
frase ormai diventata storica: "Vi ho com- 
preso!", lanciata all'indirizzo dei generali 
e degli algerini; frase che oggi ha finito per 
far mettere in guardia chiunque la senté 
pronunciare. 

Non credo sia male approfittare dell'oc- 
casione per soffermarsi un momento s sul 
fare di questo Presidente della Repubblica, 
re di Francia, come ormai ognuno l'ha bat- 
tezzato. Che' una delle piu' curióse costata- 
zioni da fare in mérito alia politica tránce- 
se di quest'ultimo -decennio, e proprio que- 
sta : che De Gaulle, nemico giurato della po- 
lítica e dei partiti politici, ha data la di- 
mistrazione di esserne il pu' perfetto cam- 
pone. E che se il divide et impera non fu 
vano motto di cui seppero far uso non po- 
chi dominatori del passato, egli, al pari di 
loro, puo' vantarsi di aver saputo servirse- 
ne a suo completo vantaggio. Francamente, 
non si dírebbe nemmeno un genérale! 

Certo bisogna riconoscere che al contra- 
rio di un volgare piazzaiuolo alia Duce, o 
di un mattoide illuminato alia Hitler, e' uo- 
mo perfettamente político realista e diplo- 
mático ; non privo di una buona dose di bo- 
ria e di prosopopea necessaria; che con i 
suoi improvvisi cambiamenti di tiro e di di- 

rezione e dicendo oggi ñero e bianco doma- 
ni (e anche non esitando a fare elegante- 
mente macchina indietro quando lo ha cre- 
duto necessario) (2) e' riuscito ad addome- 
sticare partiti e politicanti, e a immergere 
in un sonno profondo che dura da anni, la 
Francia intera. Che' si sveglia solo all'avvi- 
cinarsi delle elezioni, per ricominciare l'eter- 
na commedia dei molti sudditi che gridano 
abbasso il potere personale, e dei non pochi 
che votano in favore; in maniera che egli 
bene o poco bene e' sempre rieletto, e quasi 
quasi ci sarebbe da pensare che ognuno dei 
suoi avversari muove le pedine e tira i suoi 
fili con la circospezione dovuta per la paura 
di . . . vincere davvero! 

Se poi riflettiamo un istante, consideran- 
do come si deve la politica da lui seguita, ci 
convinceremo anche che De Gaulle, oggi CO- 
Sí antiamericano, ha preso a prestito gli in- 
segnamenti della politica coloniale che gli 
Stati Uniti han messo in pratica nell'Ame- 
rica Latina e nel mondo, per servirsene nel 
proprio paese, riuscendo, come essi, a vin- 
cere. Che, in aspettativa da dodici lunghi 
anni (da quando cioe' nel 1946 dette le di- 
missioni da presidente del governo provvi- 
sorio, a torto convinto che tutti si sarebbe- 
ro instantáneamente inginocchiati, pregan- 
dolo e scongiurandolo di rimenere), e pron- 
to a risalire al potere dopo aver tanto lavo- 
rato ad ordire la trama necessaria durante 
questi anni; cerco' innanzi tutto, il momen- 
to venuto, di evitare ogni spargimento di 
sangue. Si, rimontare al potere, sia puré per 
mezzo di una congiurina militare gia da 
tempo preparata, d'accordo, ma, per quan- 
to possibile, evitare ogni spargimento di 
sangue. Non pote' evitarlo completamente 
in Algeria, ma nella metrópoli, almeno sul 
momento, vi riusci. 

Una volta. rinstallato al potere, per pri- 
ma cosa non manco'. naturalmente di met- 
tersi a fianco del Capitale e di farsene an- 
cora una volta strenuo difensore. Ció" non- 
dimeno, come piu' tardi sia riuscito a vin- 
cere rivoltando completamente le frittata e 
metiendo in galera tutti i generali e í colo- 
nelli dell'Algeria Francese dei quali si era 
completamente buriato col suo famoso: "Vi 
ho compreso!", Cristo solo lo sa! Tuttavia, 
il risultato, ognuno lo conosce. Generali, co- 
lonnelli, oppositori e congiurati, uomini po- 
litici e amici di ieri, tutto fu messo prima 
o dopo in galera, o gli fu generosamente per- 
messa la fuga all'estero. Mentre che la so- 
lita abituale buona parte di . . . coraggiosi, 
convintisi in extremis della buona causa, o 
per parlare piu' francamente spaventati, si 
inchianarono umilmente all'uomo della prov- 
videnza, battendosi il petto e recitando il mea 
culpa, come dei volgari bolsevichi dei famo- 
si processi di Mosca. Esempio típico fra tut- 
ti, il genérale dei paracadutisti Massu, il 
piu' brutto genérale (parlo naturalmente di 
bruttezza física, che l'anima, come quella di 
tutti i generali, e' quella di un . . . santarel- 
lino) fra i ferventi dell'Algeria Francese. 

Arrivato a questo punto; sbarazzatosi di 
tutti i duri e piu' pericolosi e falliti gli at- 
tentati, l'affare divento' per lui, una cosa 
da ridere; specialmente che in quel momento 
buona parte dei politicanti di sinistra aper- 
tamente o tácitamente lo approvavano in 
pieno. E questo soprattutto, perche' intima- 
mente si rallegravano che fosse riuscito a 
mettere a tacere esercito e partigiani del- 
l'Algeria Francese, che comprendevano non 
sarebbero mai stati capaci di arrivarvi essi 
stessi. 

Allorá, per dimostrare ancor piu' chiara- 
mente che aveva compreso i partigiani del- 
l'Algeria Francese, e propabilmente anche 
per ringraziarli fino in fondo di averio ri- 
montato al potere, De Gaulle dette l'indipen- 
denza alPAlgeria e concluse la pace con es- 
sa, passando allegramente sopra un'infinita' 
di ostacoli di ogni natura. O forse anche 
perche' tutta questa brava gente compren- 
desse infine, che se con un uomo. della prov- 
videnza si puo' infrangere la disciplina mi- 
litare e le Ieggi statali per rinsediarloalpote- 

re, che tutto poi ritorna immediatamente 
in ordine una volta che egli ha brandito 3c 
scettro di questo. Anzi, che a questo momen- 
to, la. disciplina diventa ancora piu' rígida, 
poiche' essa e' di essenza veramente  
divina! 

Non dimentico' naturalmente i latí pietosi 
e convinceuti: creo' un'immensa greppia per 
sfamare i poveri uomini politichi che pur- 
troppo hanno sempre fame; distribuí pre- 
bende e onori alia Napoleone; fece l'occhio- 
lino alia Chiesa e le apri la borsa (non la 
sua naturalmente, quella della Francia>: in 
traprese dei viaggi reali per portare la buo- 
na parola al mondo; comincio' a fabbricare 
la bomba della . . . pace per sjwventare i 
passeri; e infine si ricordo' anche della gen- 
te che lavora prometiendo mare, monti e fe 
licita' alie classi proletarie che, non c'er bi- 
sogno di dirlo, aspettano ancora. 

Cosi, tra discorsi, viaggi, referendum, re- 
forme della costituzione, poteri straordinarí, 
conferenze stampa, ricevimenti e pranzi, rim- 
brottate all'America e all'Inghilterra, di- 
chiarazioni di amore alia Russia e alia Ciña, 
eccetera, siamo alia vigilia del décimo ann:<; 

versario del potere eccezionale N°2. Come 
ormai sanno anche i gatti. dal 1958 a oggi, 
l'alta elevazione della sua politica estera si 
e' basata principalmente su questi rimbrot- 
ti all'America e all'Inghilterra per rimpro- 
verare loro tutto quanto egli stesso ha fatto 
e fa. Roba veramente da ridére! Fare che 
questo abbarbicato rancore derivi dalle beghe 
personali che egli ebbe in tempo di guerra 
con Roosevelt e Churchill che non lo consi- 
derarono il superúomo che riteneva di es- 
seré, beghe di cui noi c'infischiamo perüu- 
tamente, ma7che tuttavia non comprendía- 
nlo come egli oggi intenda di'f arle pagare 
alia Francia intera. Da qualche anno ha poi 
cominciato a fare l'occhiolino ai "compagn:- ' 
di Mosca, col massimo compiacimento dei 
camerati superpatrioti internazionalisti non- 
che' comunisti francesi, che maggiormeníe 
si sonó sprofondati nel letargo di cui parla- 
vamo piu' sopra, sprofondandovi assíeme ad 
essi le grandi masse dell'organizzazione sin- 
dacale. Di tutto quanto doveva aggiustare, 
tutto piu' o meno e' rimasto come prima; 
ricchi politicanti e preti continuano tran- 
quillamente a fare la loro bella vita e a spac- 
ciare frottole alia barba dei gonzi; e i pro- 
letari si trovano alio stesso punto della ter- 
za o della quarta repubblica quando tutto . . . 
andava male. Anzi peggio. poiche' i disocc: n- 
pati aumentano ogni giorno, come ogni gior- 
no tutto aumenta per vivere, e ció' nonostan- 
te egli seguita a parlare dall'alto che tutto 
va a maraviglia, che la Francia non e' mai 
stata tanto felice e rispettata nel mondo 
com'e' in questo momento, non dimenticando 
nemmeno di minacciare larvatamente coloro 
che osassero rbellarsi.(3) 

Fortuna forse, per lui, che con i suoi set- 
tantasett'anni sulle spalle malgrado l'illu- 
sione di una salute di ferro; nonostante la 
divisa da genérale, i ciondoli e gli onori; i 
viaggi preparati e plaudenti a destra e a si- 
nistra; i viva Quebec libero e altre idee . . . 
reali, non crediamo che pensi affatto a cro- 
ciate, ne' a conquiste lontane. Che, come sap- 
piamo, e' il grande errore che commettono 
e che sovente pagano caro (e che sempre 
fanno pagar piu' caro ai loro sudditi), tutti 
gli uomini che si credono provvidenziali: 
convincersi a poco a poco che sia possibile 
dominare il mondo, come per caso fortuito 
e avvenimenti particolari impreveduti, e' 
stato loro possibile dominare il proprio paese. 

Cosi, se non erriamo, poiche' (come fa 
notare Serge Rainer nel suo articolo) man- 
chiamo di uomini adatti; che i socialista so- 
no molí . . . et(4) e che i comunisti non ten- 
gono a disturbarlo e anzi tengono a bada 
le masse sugli ordini dei camerati di Mosca; 
il nostro uomo rimarra' sul trono della Re- 
pubblica Francese, fino a quando, non pen- 
sera' di andarsene voluntariamente, o che il 
buon Dio, avendo bisogno di un genérale- 
presidente, lo chiamera' pietosamente a se'. 

Ma riveniamo al nostro autore e al suo 
scritto. Che cosa ci dice in sostanza in que- 
sto articolo? Per la verita' e' improntato 
particolarmente a una severa critica aíl'a- 
zione svolta dai socialisti e a quella. svolta 
dai comunisti, non risparmiando gli uomini 
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della Federazione di Sinistra della quale 
fanno parte democratici e repubblicani; tut- 
ti uomini — i primi come i secondi — che 
nella loro maggioranza gia' sonó stati mi- 
sehiati nella política franéese passata, e 
hanno dato larghe prove delle loro incapaci- 
ta' e della loro . . . inerzia. E afferma la ne- 
cessita' di uomini nuovi e dinamici, capaci 
di ridare fiducia alie masse addormentate, 
per l'assalto totale al Capitale che, dice con 
ragione, ha la pelle dura. 

Non dice altro. Non accenna per niente a 
quello che spera awenga dopo l'assalto e 
magari la caduta di questo Capitale, per 
quanto si comprenda attraverso le linee che 
e' itomo partigiano di governo, che non di- 
mentica le elezioni. 

Non discutiamo. Ognuno conosce la nostra 
linea di condotta e i nostri fini, e non inten- 
diamo áffatto metterci al livello di tutti i 
politicanti, facendo uso di demagogia e af- 
fermando che la sola via di vera liberazione 
del proletariato, e' quella di arrivare a far 
tabula rasa di qualsiasi politicante sotto 
qualunque veste egli si presentí. Che' per 
quanto siamo perfettamente convinti di que- 
sto, sappiamo anche che ció' non sara' pos- 
sibile ne' al momento che sara' scardinato 
De Gaulle (se questo per caso awerra'), ne' 
qualsiasi altro.. Ció' non potra' avvenire che 
al momento in cui gli uomini invece di avere 
appreso a pensare "franéese" avranno ap- 
preso a pensare "liberta'", e che dimostre- 
ranno ognuno singularmente di sapere di- 
fenderla e metterla in atto. Purtroppo, pre- 
sentemente, ne siamo assai lontani. 

Abbiamo tradotto questo articolo attratti 
dalla sua critica mordace e demolitrice, e 
anche perche' ci fa piacere mettere in evi- 
denza di tanto in tanto, i pensieri di chi,, 
pur non essendo anarchico, dimostra di es- 
sere spiritualmente molto vicino a noi. 

J. M. 

(1) "Comb&t", gennaio 1968. Titolo origínale: II 
nous f*ut des hommes. (Sara' pubblicato al 
prossimo numero.) 

(2) Non ha fatto poco soiTidere qui in Francia, e 
credo nel mondo, la sottile esplicazione da lui 
data al Rabbino di Francia e all'ex presidente 
d'Israele Ben Gourion, sui tei-mini da questi 
ritenuti offensivi contro gli ebrei, che pronun- 
cio' durante la sua ultima conferenza-stampa 
del 21 novembre 1967. 

(3) Se a <jualcuno potesse interessare vita e . . . 
miratoli di quest'uomo della prowidenza, con- 
sigliamo di leggere il N°l della novella serie 
de "Le Crapouillot", 12 rué de Croissant, Paris 
(2e), che gli ha consacrato Tintero numero sot- 
to,il titolo: Le Petit De Gaulle ¡Ilustre' (pp. 87 
in 8" — prix F. 7,50). 

(4) Guy Mollet — Segretario del Partito Socialista 
Francese   (S.F.I.O.). 

Piccola posta 
Sonoma, S.G. — Non viviamo in un bel mondo e 

disarma vedere Tapatia dei piu'. Purtroppo il pes- 
simismo sembra aver sempre ragione perche' le 
cose varíno sempre peggio di quel che si ritiene 
possibile. Ma non v'e' piu' ragione di disperare, 
oggi, di quel che non vi fosse cinquanta o cento 
anni fa. Quel che awiene, avviene per volonta' di 
uomini e di donne, ed e' per conseguenza, nella pos- 
sibilita' degli uomini e delle donne il cambiarlo in 
meglio, anzicche' in peggio. 

E' vero che gli uomini e le donne sonó tanti, 
sulla faccia della térra, che la volonta' individúale 
sembra polverizzarsi nell'urto delle volonta' diver- 
se e contrarié. Ma, ad onta dell'urto, ogni volonta' 
di rinnovamento agisce con tanto maggiore effi- 
cacia quanto piu' e' ferma e risoluta, contro le vo- 
lonta' opposte o divergenti, di conservazione e di 
reazione, confutándole sul piano teórico, costringen- 
dole a modificarsi sul terreno pratico. Raramente 
riescono a prevalere, ma quando vi riescono, segna- 
no una tappa decisiva nel progresso della civilta' 
e della liberta' umana. 

L'importante e' che la volonta' di progresso esi- 
sta e si faccia sentiré. Ed in questo senso io credo 
che non si esageri dicendo che il genere umano non 
ha forse mai vissuto un momento cosi dinámico e 
promettente come quello che viviamo da qualche de- 
cennio in poi. 

E con questa convinzione ricambiamo saluti e 
auguri cordialmente.  (la  Red.) 

Segreti di stato 
Segreti esistono in tutte le attivita' dello 

stato e, quindi, in tutte le attivita' dei go- 
vernanti che lo stato personificano e ne de- 
tengono i poteri. Esistono per necessita', 
perche' lo stato, nato dalla sopraffazione, 
dalla violenza e dall'inganno, non puo' al- 
trimenti mantenersi che con l'inganno, la 
violenza e la sopraffazione. Se operasse al- 
l'aperto, tutta la sua attivita' sarebbe scre- 
ditata e il suo dominio non sarebbe tollera- 
to dalle popolazioni. 

I segreti incominciano con le origini dello 
stato, che ha le radie! nella forza brutale, 
e si perpetuano nella sua attivita' quotidia- 
na, sia all'interno che all'estero. Quando ri- 
guardano i rapporti coll'estero, cotesti se- 
greti vengono nobilitati nel nome dell'inte- 
resse e della sicurezza nazionale. Ma sonó 
segreti di banditi da gran via. D'altronde, 
la política estera d'ogni stato e' sempre in 
funzione della sua politica interna, e i se- 
greti sonó quasi sempre intesi a nascondere 
la verita' ai propri sudditi, poiche' i gover- 
ni stranieri, operando sullo stesso piano e 
spesso con gli stessi elementi e le medesime 
fonti di informazione, hanno ben poco da 
nascondere o da imparare sul contó dei loro 
rivali. 

Questo fatto non e' mai stato piu' lumi- 
nosamente rivelato che dalle recenti vicende 
del. processo De Lorenzo-L'Espresso che pa- 
re stia per esser messo in sordina appunto 
perche' lo stato italiano e' geloso dei suoi 
segreti e non intende che vengano messi in 
piazza a edificazione del popólo gabellato. 

I fatti risalgono al 1964. Durante i mesi 
di giugno e di luglio di quell'anno, i gene- 
rali e gli altri trascinasciabole del Sifar — 
il Servizio Informazioni delle Forze Ármate 
della Repubblica, degno continuatore di quel 
Sim della monarchia fascista che organiz- 
zava all'estero gli assassini politici, gli in- 
cendi provocatori, e gli interventi militan 
in Spagna, in Albania e altrove — s'erano 
messi in mente di salvare l'Italia dal pen- 
cólo del governo di centro-sinistra studian- 
do piani per daré lo sgambetto al regime 
costituzionale della Repubblica, per sosti- 
tuirvi una coalizione clerico-militare di ti- 
po greco, o congolese, o egiziano, o magari 
francese. A tal uopo si erano complilate li- 
ste di proscrizione contenenti i nomi 34.000 
italiani ("Times" 1-II-1968) destinati al- 
l'arresto i "sospetti". al ricatto i ricattabili, 
al discredito gli altri. Va da se' che la sicu- 
rezza della patria o il suo prestigio all'este- 
ro non c'entravano per niente. La stessa 
stampa italiana ha pubblicato che l'opera- 
zione fosse anzi sussidiata dalla famosa 
C.I.A. statunitense, che pare si sia assunto 
nel mondo la funzione di nemesi della de- 
mocrazia e della decenza. 

II voluminoso settimanale romano, "L'E- 
spresso", aveva da tempo avuto sentore del- 
la cospirazione e ne aveva parlato publica- 
mente dando Tallarme sul pericolo corso, e 
sul pericolo permanente che presentavano 
i cospiratori incoraggiati dalTomerta' poli- 
tica e ritentare il colpo alia prima occasio- 
ne. 11 responsabile principale dell'operazio- 
ne era il genérale Giovanni De Lorenzo, ca- 
po del Sifar e gia' comandante dei reali ca- 
rabinieri della repubblica e per conseguenza 
uorao navigato nell'arte dello spionaggio, 
del ricatto e degli intrighi tenebrosi. Costui 
dovette considerarsi altamente protetto al- 
ie spalle e in grado di poter soffocare la ve- 
rita' querelando l'Espresso . . . . e cosi av- 
venne che quel che non era stato detto per 
mezzo della stampa fu messo in luce nel cor- 
so del procedimento giudiziario che duran- 
te tre mesi si svolse al tribunale pénale di 
Roma. 

Ecco come ne parlava in un suo articolo 
di prima pagina il giornale conservatore 
"La Stampa" di Torino, nel suo numero del 
22 dicembre 1967, dopo una seduta particu- 
larmente rivelatrice. Diceva: 

"A leggere il resoconto dell'udienza di sta- 
mane al Tribunale di Roma, dove si discute 
ü processo De Lorenzo-L'Espresso, si rima- 

ne stupiti all'apprendere che alti ufficiali, 
tuttora in servizio, tre anni fa rischiarono 
di sconvolgere la vita civile del Paese. 

Davanti ai giudici e' stata confermata l'e- 
sistenza delle liste di proscrizione prepárate 
dal Sifar e distribuite ai comandanti delle 
tre divisioni dei carabinieri di Milano, Ro- 
ma, Napoli, perche' si tenessero pronti ad 
eseguire gli arresti. Ed ancora e' stato ri- 
velato che alti ufficiali tennero riunioni al- 
l'insaputa del governo per discutere piani 
di emergenza ed applicare quelle misure che 
la Costituente riserva esclusivamente ai ca- 
si di conflitto armato; vientre si era in pe- 
riodo in cui nessuno aveva la sensazione di 
particolare pericolo di rivolgimenti politici. 

Ci si domando, come possa la democrazia 
essere stata messa in pericolo dxtll'arbitrio 
di pochi ufficiali i quali approfittavano del- 
la loro particolare condizione di essere a 
capo di organi che, allora, sfuggivano al 
controllo del governo. 

Piu' della nveta' del Miando della Difesa 
e' destínalo al Sifar, ai carabinieri e alia po- 
lizia. Ancora oggi il Parlamento non sa di 
quanto denaro disponga il servizio segreto. 
Desta preoecupazione, la lettera di cui si e' 
data notizia ieri, nella quale un colonnello 
dei carabinieri ringraziava il comandante 
dell'Arma. perche' aveva elargito un assegno 
trimestrale extra-stipendio a degli ufficiali 
per "spese riservate". Gome puo' un militare 
disporre a proprio piacimento del denaro 
pubblico? . . .". 

*    •:<     * 

Dinanzi a queste rivelazioni, che coinvol- 
gevano tutta la compagine dello stato, era 
inevitabile che lo scandalo fosse riportato 
sul terreno político a cui apparteneva. Gli 
avversari della coalizione governativa cre- 
dettero venuto il momento di abbattere il 
governo di centro-sinistra con un voto di 
sfiducia alia Camera e proposero che si af- 
fidasse tutta la questione ad una apposita 
commissione parlamentare d'inchiesta. II 
ministero, conscio della sua funzione prin- 
cipale che e' quella di proteggere le istitu- 
zioni dello stato anche quando sonó tarlate 
da insetti perniciosi come i malandrini del 
Sim o del Sifar,'oppose la necessita' di sal- 
vaguardare i segreti e le fonti di informa- 
zioni dello stato, affidando il compito del- 
l'inchiesta agli organi del governo stesso, 
ed ottenne, nella seduta parlamentare del 
primo febbraio, il voto di fiducia maggiori- 
tario dei partiti coalizzati: socialisti, cleri- 
cali e repubblicani. Contro il ministero Mo- 
ro-Nenni votarono invece i comunisti, i li- 
berali e i neofascisti che fanno insieme ve- 
ramente un minestrone indigesto di oppor- 
tunisti sfacciati. 

Cosi ahdra' a finiré che lo scandalo an- 
dra' a poco a poco soffocato sotto gli scar- 
tafacci degli inquisitori . . . e i segreti dello 
stato saranno salvi; e le mene del Sifar o 
del Sim o dello statomaggiore delle forze ár- 
mate saranno per l'avvenire indirizzate ver- 
so le fortune politiche di elementi diversi. 

Ma l'essere stato possibile scoprire e de- 
nunciare l'intrigo torna a tutto crédito del- 
la stampa che ha saputo fiutare il marcio 
e denunciarlo. 

Questa e' proprio la funzione di una stam- 
pa libera, compito che non si esaurisce in 
un episodio, ma dovrebbe essere continuato 
da una vigilanza assidua e perseverante. 

Al LETTORI D'ITALIA 
L'Amministrazione delle Poste Italiane in~ 

forma che l'indirizzo delle copie del giornale 
che si mandano in Italia deve conteneré il 
rispettivo numero del Códice avviamento pó- 
stale, che varia da luogo a luogo. 

Avvertiamo i lettori dell'ADUNATA resi- 
denti in Italia che sonó dalla suddetta am- 
ministrazione tenuti a fornirci tale numero 
sotto pena che il giornale vada smarrito o 
non sia consegnato loro affatto. 

L'Amministrazione dell'Adunata 
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Massoneria e massoni 
(Conclusione v. numero precedente) 

Le diverse ubbidienze 
Ormai, gia' da parecchio tempo la masso- 

neria francese ha finito di essere un blocco 
monolítico. Al contrario! Esistono non po- 
che differenze fondamentali fra le diverse 
ubbidienze, che si manifestano piu' special- 
mente nell'ordine spirituale. A cominciare 
dal 1771, si manifestó' negli ambienti mas- 
soni di Francia, una confusione indescrivi- 
bile. 

La proliferazione delle logge di rito scoz- 
zese aveva portato un tal decentramento 
dell'Ordine, che esso aveva perduto tutta la 
sua forza e tutto il suo vigore. 

Ma qui sara' forse bene aprire una cor- 
ta parentesi e definiré esattamente queste 
logge di rito scozzese. Nata in Francia, la 
massoneria di rito scozzese (c'e' chi affer- 
ina sia. nata a Edimburgo, n.d.t.) si stabi- 
lisce a Saint-Germain en Laye, assieme agli 
amici di Cario II d'Inghilterra e di Giaco- 
mo II, dove i partigiani degli Stuardi si so- 
no rifugiati dal giorno che Guglielmo d'O- 
range ha preso il potere. In un primo tempo, 
essa non e' che una variante della massone- 
ria tradizionale. Ma all'indomani del discor- 
so che pronuncia Ramsay nel 1736, diventa 
una forma perfetta d'istituzione dissidente. 
La sua principale caratteristica e' quella di 
passar oltre aH'attribuzione dei tre gradi 
abituali: apprendista, compagno e maestro, 
e di dispensare dei gradi superiori con ti- 
toli risonanti. Arriva cosi e censire una ge- 
rarchia di 33 gradi che si dividono in diver- 
se potenze, la piu' conosciuta della quali e' 
quella degli "imperatori di Oriente e di Oc- 
cidente". Diretta da un consiglio supremo 
di 33 membri, l'úbbidienza si distingue for- 
temente dalle altre per la sua fede in Dio 
e in un Grande Architetto dell'Universo. 

Per por fine alia confusione risultante da 
questo sbriciolámerito della massoneria, si 
penso'che fosse necessario un potere cén- 
trale canalizzante tutte le tendenze. Ció' che 
fu realizzato nel 1773 con la creazione del 
Grande Oriente di Francia. 

Per daré a questo nuovo Ordine lo splen- 
dore e il prestigio necessario alia sua opera 
di imita', fu scelto come gran maestro un 
personaggio ¡Ilustre: Filippo d'Orleans, du- 
ca di Chartres. Ma in verita', questo era mol- 
to giovane, e conosceva ben poca cosa dei 
riti necessari. Tuttavia dietro al suo nome, 
nell'ombra, vi era un altro personaggio che 
presiedeva ai destini del Grande Oriente: il 
duca di Lussemburgo. 

Nondimeno, anche la creazione di quest'Or- 
dine nuovo non raggiunse l'unita' desidera- 
ta, che non pochi massoni e particularmente 
quelli di rito scozzese, non riconobbero il 
Grande Oriente come única ubbidienza. Es- 
si si ricongiunsero in seno alia Grande 
Loggia di Francia ricostituita, e durante de- 
gli anni, queste due tendenze, si abbando- 
narono a una severa lotta di influenze. Ció' 
duro' fino al 1877 quando la scissione giun- 
se al suo punto culminante e definitivo. A 
questa data infatti, le logge del Grande 
Oriente riunite in convento, decisero di sop- 
primere dal loro statuto l'obbligo di credere 
in un Grande Architetto dell'Universo. Ció' 
non voleva diré naturalmente che gli affi- 
liati non avessero piu' il diritto di credere 
in Dio. Significava semplicemente che a co- 
minciare da quel momento essi erano liberi 
di scegliere: di credere o di non credere. E 
significava anche che, per la prima volta 
nella storia della massoneria, la fede non 
era piu' obbligatoria. D'ora innanzi, sia l'a- 
teo che l'agnostico, potevano, anche essi, es- 
sere iniziati. 

Per la Grande Loggia di Francia invece, 
la fede rimase il cemento fondamentale del- 
la societa'. Ogni forma di ateísmo era ed e' 
escluso. E come possiamo rendercene contó 
oggi, un abisso separa le due ubbidienze, an- 
che se le cortesi relazioni sonó mantenute 
fra loro. 

Paralelamente al Grande Oriente e alia 
Grande Loggia, esistono in Francia due al- 

tre ubbidienze massoniche: la Grande Log- 
gia nazionale francese, sezione Opera, e la 
Grande Loggia nazionale francese, sezione 
Neuilly. Tutt'e due di rito scozzese, esse na- 
turalmente fanno obbligo ai loro aderenti 
di credere in Dio. La sezione di Neuilly poi, 
occupa un posto particolare nella massone- 
ria francese: essa e' completamente isolata 
e recisamente dissidente e non ha alcun rap- 
porto con il resto della massoneria. In que- 
sta sezione, vi si trovano iscritti non pochi 
inglesi residenti in Francia. 

La massoneria e le donne 

Nel Libro della Costituzione di Anderson, 
si legge: "Gli schiavi, le donne, gli esseri 
immorali e disonorati non possono essere 
ammessi...". Da come vediamo che per i 
primi massoni, il sesso debole non era molto 
raccomandabile! 

Perianto, a cominciare dal secólo XVIIIo 

era piuttosto difficile tenere le donne in di- 
sparte da un movimento qualsiasi, e anche 
le logge massoniche se ne resero contó e do- 
vettero cederé. 

La partecipazione femminile alia massone- 
ria si svolse in due tempi. II Grande Oriente 
per primo creo' nel 1774 le Logge di adozio- 
ne, Logge básate sull' "atelier" tradizionale 
e oriéntate particularmente verso le opere 
di beneficenza. Queste Logge accolsero "so- 
relie" che avevano le loro proprie parole 
d'ordine e i loro segni di riconoscimento. Ma 
se le sorelle non potevano assistere ai lavori 
delle Logge maschili, i fratelli, al contrario, 
avevano il diritto di partecipare ai lavori 
delle Logge di adozione. Tuttavia, in cambio, 
alcune riunioni degli "ateliers" tradizionali 
erano aperte alie donne. Particularmente le 
"sedute bianche", vale a diré le serate dove 
era permesso invitare dei profani. 

La prima Grande Maestra della masso- 
neria femminile fu la duchessa dei Borboni. 
Presto pero' le donne non si accontentarono 
piu' della loro condizione d'inferiorita'. Esse 
fecero un nuovo passo in avanti e decisero 
di liberarsi del giogo delle Logge maschili. 
Nacquero cosi in Francia due ubbidienze 
femminili indipendenti: II Diritto Umano 
nel quale coabitano assieme uomini e donne, 
e soprattutto la Grande Loggia Femminile 
di Francia. All'estero, in Inghilterra e piu' 
specialmente negli Stati Uniti, le donne par- 
teciparono sempre piu' attivamente alia mas- 
soneria. 

I rapporti con la chiesa 

Come gia' abbiamo avuto luogo di notare, 
all'origine la Chiesa aveva incoraggiato e 
protetto la massoneria operativa. Ma allor- 
quando questa divenne speculativa e filosó- 
fica, la Chiesa si turbo'. Rimprovero' alFOr- 
dine il suo naturalismo e il suo razionalismo. 
Inoltre, il mistero e il segreto di cui si cir- 
condava era particularmente mal visto in 
Vaticano. Era interpretato come una volon- 
ta' di dissimulazione: "Chi ha qualcosa da 
nascondere ha qualche cosa da rimproverar- 
si", si ripeteva generalmente negli ambienti 
ecclesiastici. E' ovvio che questa lotta non 
poteva durare e lungo. Nel 1738 Papa Cle- 
mente XIIo emano' la bolla "In Eminenti" 
condannando ufficialmente i massoni. D'ora 
innanzi i massoni saranno scomunicati. Tut- 
tavia questa bolla che doveva fare un grande 
scalpore nel mondo, resto' praticamente ino- 
perante in Francia, dove il Parlamento, di- 
fensore del gallicanismo, si rifiuto' di regi- 
strarla. Non pochi preti restarono dunque 
integrati nell'Ordine, ad onta della condan- 
na e delle condanne successive partite da 
Roma, e cattolicesimo e massoneria conti- 
nuarono a coesistere fra loro. Vi erano non 
pochi casi in cui avevano luogo i due riti: il 
massonico e il religioso. Specialmente nei fu- 
nerali. Nel 1820, ad esempio, si poterono ve- 
dere i "venerabili" delle Logge massoniche 
assistere in grande tenuta, alia esequie reli- 
giose del duca di Berry. 

Ma in verita', le cose erano cominciate a 
diventare difficili fin dal 1801 con la fir- 
ma del Concordato. La scomunica era allora 
diventata attiva, e per la prima volta i cre- 
denti si trovarono di fronte aH'alternativa 
delle scelta: o la Loggia o la Chiesa. Indub- 
biamente questa data 1801 e"particolarmen- 
te importante perche' segno' una svolta de- 
cisiva nella massoneria francese. In effet- 
to fu proprio a cominciare da questa data 
che questa assunse una posizione prettamen- 
te anticlericale, e che al contrario, i credenti 
diventarono risolutamente antimassoni. 

Oggigiorno si nota nondimeno una certa 
distensione, sia da parte delle Logge che. da 
quella della Chiesa¿ Probabilmente l'ecume- 
nismo del Concilio non e' stato estraneo a 
questo stato di spirito, e, a quanto pare, il 
Vaticano e' disposto a ridurre ai -mini-mi ter- 
mini alcune vecchie dispute, specialmente in 
riguardo del rito scozzese che non; ha mai 
rinnegato l'esistenza di.Dio. Al contrario!: 

:- '.  - 
II simbolismo massonico 

-■-■■■■    !»;.  >.-:::   :- 

Ecco dunque, per quanto molto concisa- 
mente, ritracciata in genérale la stória del- 
la massoneria e i suoí rapporti col mondo 
esteriore. Descrivere la sua pratica, esporte 
i suoi fini, e' tutto un altro affare. 

E' indubbio che oggiisi máriifesta uña vo- 
lonta' di chiarificazione che induce i" re- 
sponsabíli a far conoscei*e al gran pubblico 
diversi aspetti dell'azione dei massoni. "Tut- 
tavia non facciamoci illusioni. "Queste chia- 
rificazioni sonó di pura forma. I colloqui, 
le feste, le "sedute bianche", non "rivelano 
niente di fundaméntale. L'Ordiné resta una 
societa' chiusa, con i suoi costumi, i suoi 
segni di riconoscimento, le sué paróle d'or- 
dine. 

Parlare seriamente di tutto ció', descrivér- 
lo minuziosamente come e' gia' stato fatta 
altre volte, e' cosa impossibile per il profa- 
no. Qualsiasi dissertaziorté su questo sogget- 
to, non puo' essere che irivenzzione" ó ro- 
manzo. 

I fini della massoneria spno essenzial- 
mente di ordine filosófico e spirituale. Al- 
meno per quanto riguarda i fini confessati, 
e noi confessiamo di ritenerci incapaci di 
poter diré se si o no, ne esistono: altri. 

Quello che i massoni affermano di volere, 
e' una societa' migliore piu' saggia e piu' 
pura. Per questa ragione, grazie alPillumi- 
nazione, aH'arricehimento individúale dello 
spirito di ogni iniziato, ritengono di costrui- 
re pietra su pietra il Tempio deirUmanita'. 

Quanto concerne il simbolismo delle Log- 
ge, i suoi riti e i suoi segni, essi sonó di or- 
dine svariato e immaginoso. E' necessario 
collegarli all'opera spirituale e non conside- 
rarli che in funzione di questa. 

Ad esempio: il triangolp e i tre punti evo- 
cano l'idea della Trinita' divina. La stella 
rappresenta l'illuminazione; e la lettera G, 
l'equivalente della gamma greca_, ,1a cono- 
scenza. A questi simboli di ordine religioso 
se ne aggiungono altri che hanno per origi- 
ne Talchimia. Sonó i quattro elementi: l'ac- 
qua, il fuoco, la térra e l'aria. Infine, alcuni 
segni sonó presi a prestito dalla vecchia mas- 
soneria operativa, e anche questi assumono 
un signif icato simbólico: il compasso rappre- 
senta la misura nella ricerca; la squadra la 
rettitudine neU'azione; la perpendicolare la 
profondita' nell'osservazione, eccetera. 

La ragione ufficiale di questo simbolismo 
e' doppia. Da una parte vuol significare fe- 
delta' al passato e alie tradizioni, e dall'al- 
tra il desiderio particolare di creare un lé- 
game, un'analogia fra l'immagine e l'idea. 
Come vediamo, ogni segno, ogni parola, 
esprime un'idea. Tanto la stella, quanto il 
triangolo che il compasso, non sonó ehe la 
rappresentazione gráfica di un pensiero. 

Sul piano dell'istituzione, l'organo supremo 
della massoneria, l'organo legislativo, e' il 
Convento. E l'organo esecutivo, eletto dal 
Convento, e' il Consiglio dell'Ordine. E' que- 
sto consiglio che elegge il Gran Maestro. 

La massoneria poi, e' divisa in Logge o 
"Ateliers", che costituiscono le celle di base. 
Alia testa di ogni Loggia, si trova un respon- 
sabile: il "venerabile", aiutato da ufficiali. 
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L'entrata nell'ordine e' fatta per mezzo 
dell'iniziazione: cerimonia rituale simbo- 
leggiante la morte e la resurrezione. II pro- 
fano "muore" con la propria iniziazione, ed 
e' l'uomo nuovo che "rinasce": il massone. 
Inoltre il nuovo iniziato e' ritenuto come 
buono. 

Teóricamente il massone conserva la sua 
assoluta indipendenza nella sua vita priva- 
ta, e l'Ordine mai si mischia nelle opzioni 
personali politiche o religiose che possono 
assumere i propri affiliati. Giacche', tolle- 
ranza e liberta', vogliono essere i due pila- 
stri della divisa massonica. Tuttavia, pur 
ammettendo che questo sia, non possiamo 
fare a meno di pensare che la solidarieta' 
massonica (altro elemento fundaméntale 
della societa') impone non poche riserve. 
Poiche' prestare aiuto ed assistenza a un 
fratello, e' per ogni massone, un sacro do- 
vere. E questo, e' inevitabile, che implichi 
sovente delle rinunzie personali. Che' l'ob- 
bligazione e' imposta come une disciplina, 
ed e' naturale -che spinta all'estremo porti 
a non poche concessioni. 

Si cita sovente il caso di tal uomo político, 
che messo in minoranza al Parlamento, 
avrebbe salvato il proprio governo, facendo 
dei segni di riconoscimento dalla tribuna. 
Ma probabilmente questo non e' che un aned- 
doto. 

Concludendo: qual'e' la forza presente del- 
la massoneria nel mondo? Si calcóla che es- 
sa abbia oggi circa sei milioni di affiliati, 
dei quali quattro milioni solo negli Stati' 
Uniti. In Francia si calcóla che siano circa 
trentamila., 

Rari soñó quei paesi nei quali l'Ordine non 
abbia delle Logge ufficiali o clandestine. I 
soli paesi che fanno eccezione, sonó in ge- 
nérale i paesi retti a regime totalitario, nei 
quali le rególe di tolleranza e di anticonfor- 
mismo hanno provocato l'interdizione delle 
autorita'. E' il caso dei paesi dell'Est, del 
Portogallo e della Spagna. 

Ma c'e' da pensare che la massoneria ri- 
terrebbe falliré alia propria universita', 
se anche in questi paesi alcune Logge non 
si riunissero nell'ombra, come e' sempre av- 
venuto'nei periodi torbidi e di persecuzione 
che l'Ordine ha sovente conosciuto. 

PHILIPPE MARCOVICI 

("Combat",  Document, Paris) 
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Assassini d'avvenire 
Conosco l'inverno di Mosca: l'ho veduto. 

La medesima nevé che cadeva sulla Sado- 
vaia, l'infinita l'interminabile via Sado- 
vaia, dove uno studente mi parlava di Esse- 
nine: 

Avec   des  ramos   faites   de   mains   coupées 
Vous voulez ramer vers le pays de l'avenir...(l) 

La medesima nevé cadeva sul grottesco 
tribunale e su coloro che stavano battendo 
i piedi davanti alia sua porta: una volta di 
piu' la Giustizia non era dentro, ma fuori. 
Cera il vecchio genérale Gregorenko, Pavel 
Litvinov, e l'eroica moglie di Yuli Daniel, 
mendicante per vergogna di noi tutti: un 
richiamo alia coscienza del mondo. Si do- 
manda a Litvinov: "Per quale ragione ave- 
te firmata questa petizione in favore degli 
accusati?" "Perche' voglio bene al mió pae- 
se" ha risposto. 

II giusto, pensa sempre giusto. Voler be- 
ne al proprio paese vuol diré dissociarlo da 
ogni crimine che lo snatura: vuol diré essere 
contro la guerra d'Algeria, in Francia; con- 
tro il genocidio Vietnamiano agli U.S.A.; 
contro il processo degli intellettuali, nel- 
l'U.R.S.S. 

Questo poi, l'ultimo, e' stato anche il piu' 
stupido. Oh! certamente la balordaggine dei 
compagni-giudici non c'e' piu' da essere di- 
mostrata. Chi non ricorda la presidentessa 
Savalova interrogando Brodski: "Tu pre- 
tendí di essere( poeta? Chi e' che ti ha rico- 
nosciuto come poeta? Hai studiato per es- 
serlo? Sei stató al liceo?"; o l'incredibile 
procurato re ..Temouchkine, considerando 
ogni testo letteralmente, incapace di com- 
prendere che Daniel aveva scritto un rac- 
conto fantástico alia Gogol. (2) Ma il pro- 
cesso di Ginzburg e dei suoi amici, supera 
tutti gli altri per questa sciocchezza supre- 
ma: il segreto delle udienze. Non sarebbe 
stato possibile . di schernire piu' di cosí il 
diritto in faccia al mondo, e i compagni- 
giudici possono. esser veramente fieri: han 
risparmiato alía C.I.A. delle tonnellate di 
propaganda e non pochi dollari. 

lo voglio bene all'U.R.S.S. e non sonó fra 
coloro che si-rallegrano degli errori che 
commette. Esaminando qualsiasi regime non 
nell'astratto, ma secondo il tempo e la si- 
tuazione particolare, ho gia' avanzata qui 
una mia considerazione in mérito al suo con- 
formismo intellettuale: popólo ancora gio- 
vane della lettura, il popólo soviético con- 
fonde la buona letteratura con i sentimenti 
ammessi. Ma alia fine, a forza di trattar 
con riguardo gli spiriti semplici, son poi gli 
spiriti semplici che governano. II ben-pensan- 
te, il borghese della f unzione e poi del danaro, 
chiude il ciclo. Non privo di rendite, florido, 
nutrito al mercato parallelo, proprietario di 
vettura e di datcha,(S) e' questo lo Srittore 
Riconosciuto: un viso aperto a sereno come 
un notaro louis-philippard. (4) Sincero, al- 
meno? Lasciatemi ridere! 

Rivedo ancora con un certo senso di disgu- 
sto, tale un insulto a tanti esseri puri in- 
contrati in U.R.S.S., questi potentati del 
tchin della cultura che s'indirizza al giorna- 
lista di passaggio al quale recitano stupida- 
mente il catechismo del tutto e' bello, tutto 
e* buono, tutto e' rosa, fino a che una sera, 
dopo due o tre giorni, lo ritrovate per caso 
in mezzo ad alcuni amici, rapito, rubicun- 
do, un po' brillo per il vino del Caucaso, che 
vi confida fra una risata stupida e una striz- 
zatina d'occhio, tutto il contrario di quanto vi 
aveva detto (e che di fronte alia vostra sor- 
presa,   vi  risponde  in  tono  canzonatorio: 

"Ah! ero ben obbligato a recitarvi la lezio- 
ne, l'altro giorno) ! Ipocrisia! Ignominia! 

E pertanto, nell'U.R.S.S., come del resto 
da ogni altra parte, esiste la letteratura: 
esiste questa credenza nel verbo e la ricerca 
paziente fino nel profondo di se' stesso, del 
giusto pensiero nella parola giusta. Ma og- 
gigiorno -dove trovarla? La troveremo forse 
al Sindacato degli Scriítori, ora che l'igno- 
bile Cholokhov ha in viato i suoi confratelli 
al bagno pénale? O non piu' fácilmente ai 
bagno pénale con Siniavsky, Daniel e anche 
Ghinzburg, come gia' era con Dostoievsky 
in Siberia, e come gia' era con Pouchkine, 
denunziato, volta per volta, alio zar, dal cen- 
sore-poliziotto Boulgarine? 

Purtroppo con Ubu-giudice(5) non si di- 
scute. COSí non ci esporremo al ridicolo di 
discutere un processo anticostituzionale, 
svoltosi senza presenza di stampa, senza os- 
servatori, senz'altro pubblico degli esseri in- 
dignati di servizio che insultano i prevenuti, 
la cui imputazione (pubblicazioni all'este- 
ro) dichiara traditori i Voltaire e i Diderot, 
e perfino Lenin stesso! Che' quando le f ron- 
tiere diventano dei muri di prigione, e' na- 
turale che il bene universale che e' il pensie- 
ro libero, ha il dovere di oltrepassarle. No, 
non discutiamo. Arriviamo all'essenziale, 
dove del resto ci riconduce Litvinov: "E' 
un testo soviético" ci dice nel suo manife- 
stó ; e ancora una volta ha ragione. Giacche', 
una delle due: o il marxismo si coagulera' 
nel conformismo di Stato (allineandosi su 
un procuratore Temouchkine qualunque co- 
me la caserma s'allinea sul piu' sciocco), e 
allora non resistera' all'evoluzione del mon- 
do, piu' forte di qualsiasi Chiesa; o arrive- 
ra' a instaurare le liberta' di creazione e di 
contestazione, vale a diré la piena dimen- 
sione dell'uomo comunista. 

Comunque, il poeta e l'artista non seguo- 
no: essi precedono. La loro gaia scienza 
vale sicuramente quella del politicante e del- 
l'economista. 

Ma borghesi di Mosca, tagliatori di maní, 
pensate che e' l'awenire che assassinate: e' 
l'avvenire comunista che state assassinando. 
In questo momento, state dando vita alia 
peggiore fra tutte le lotte di classe: quella 
dei sazi dello spirito contro gli affamati. E 
non eviterete nemmeno che il vostro popólo, 
cerchi altrove la parte d'irrazionale indi- 
spensabile all'uomo. Imbecilli che siete, non 
vi accorgete nemmeno che costringendo Par- 
te, state lavorando in favore dei pope! 

Vi sonó oggi, nei campi di internamento 
soviético, tre scrittori di piu*. La ciurma, 
la segreta, l'avvilimento físico . . . 

Compiango immensamente Daniel al qua- 
le si tolgono i lapis perche' non commetta 
piu' il delitto di scrivere, ma compiango 
maggiormente coloro che qui hanno una pen- 
na e che non sanno protestare. A questi: a 
questi eterni indignati a senso único, infa- 
ticabili creatori di slogans e spettatori a.ssi- 
dui di produzioni teatrali progressiste: Buon 
folclore, signori! 

MORVAN LEBESQUE 
("Le Canard enchainé"  Paris) 

Traduzione e note di B.d.C. 

(1) "Con remi fatti di maní tagliate/Volete remare 
verso i paesi dell'awenire" . . . 

(2) Leggere a questo proposito: Iossip Brodski, 
Collines et autres poemes, preferazione di Pierre 
Emmanuel (Ed. du Seuil) Paris; et Le Lixre 
blanc de l'Affaire Siniavshy-Daniel, di A. Ginz- 
bourg (La Table Ronde) París. 

(3) Villa russa. 
(4) Dell'epoca Louis-Philippe: uomo1 tranquillo e 

ben pasciuto. 
(5) Ubu-roi: c-ommedía burlesca di Alfred Jarry, 

nella quale il Re-Ubu, fantoccio del secólo XIXo, 
e' ritratto come símbolo del potere egoísta e 
stupido. 

RESOCONTO DELLA BIBLIOTECA — Questo 
e' il resocoivto della Biblioteca dell'Adunala dei 
Refrattarí per il periodo che va dal primo gennaio 
1966 al 31 dicembre 1967: Éntrate $398,10; Uscite 
$98,50; Avanzo $299,60 che vengono passati al- 
l'amministrazíone del giornale. 

Com'e' costume nostro, i conti sonó aperti aire- 
same dei compagni che desiderino préndeme visione. 

L'incaricato 
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Quelli che c¡ lasciano — COMVMCAZWM 
Non pubblichiamo comunicati anonlmi 

II 23 gennaio u.s. cessava di vivere a Youngstown, 
Ohio il compagno FRANCISCO MARCELLINO 
MARINO, all'eta' di 75 anni. Era di origine spa- 
gnola ma parlara bene in italiano e fu sempre mol- 
to attivo in tutte le iniziative e attivita' riguardanti 
il nostro movimento, finche' il male non lo abbat- 
te'. Non aveva famiglia propria, ma era molto co- 
nosciuto e stimato sia fra i compagni spagnoli che 
fra di noi. II vuoto che lascia nel nostro movimento 
e' incolmabile. I compagni di lingua italiana si as- 
sociano a quelli di lingua spagnola nel laméntame 
la   perdita. 

II  Delegato 
(1 !': # 

Colpito da un male che in due anni era perve- 
nuto a paralizzarlo completamente, e' morto a Mia- 
mi. Fia., il 8 febbraio il compagno FRED BENVE- 
Nl TI uno dei fratelli che da tanti anni mili!ano nel 
nostro movimento. Era oriundo di Fano ed aveva 
73 anni di eta'. 

Ha passato in America la maggio'r parte della 
sua vita, dimorando prima nel Connecticut, per 
molti anni, e poi trasferitosi a Miami dove parte- 
cipo' sempre alie nostre atlivita'. La sua assenza 
sara' certamente sentita da tutti noi. Alia sua fa- 
miglia addolorata ed ai suoi fratelli sparsi peí 
mondo va l'espressione fraterna dei compagni che 
Panno conosciuto e stimato. 

I Compagni di Miami 
ti *:        * 

II 16 gennaio u.8. e' morto a Hoboken, New Jer- 
sey, il compagno LUCA GADALETA. 

Sicuri di interpretare i sentimenti di quanti l'han- 
no conosciuto mandiamo le nostre condoglianze al- 
ia famiglia. 

Alcuni  compagni 
*    *    * 

Dall'ltalia ho avuto un telegramma annunciante 
la morte del compagno CESARE BOLOGNA avve- 
nuta a Sarzana il 19 gennaio uRimo. Aveva 77 anni 
di eta' e da piu' di dieci anni era infermo. 

Militante fin dalla sua prima giovinezza, nel 1915 
fu maestro e me ed a molti altri ansiosi di sapere 
e di lottare, a Sarzana e a Castelnuovo Magra. Fu 
sempre attivo e appassionato nelle lotte anarchiche 
e ateo. Lavoratore infaticabile, onesto e buono verso 
la famiglia che gli voleva tanto bene, era amato 
e rispettato da tutti i compagni. 

Alia famiglia vadano le mié condoglianze e quel- 
li- dei  compagni, profondamente sentite. 

Gigetto Ridondelli 
* * * 

.Sabato 27 gennaio cessava di vivere in un ospe- 
dale di Miami, Florida, il compagno JOE MERO 
all'eta' di 74 anni, essendo nato a Lizzano, in pro- 
vincia di Lecce, nel 1894. Aveva appena cinque anni 
quando tutta la famiglia emigro' nel Brasile. Ven- 
ne negli Stati Uniti e si stabili a l'rovidence, R.I., 
all'eta' di vent'anni e partecipo' alie attivita' del 
gruppo sovversivo di quella citta'. Nel 1926 si tra- 
sferi a Miami dove fu sempre presente alie atti- 
vita' dei compagni di qui. Anche últimamente, puré 
essondo costretto all'immobilita' dal male che lo 
rodeva, la sua solidarieta' a tutte le nostre inizia- 
tive non veniva mai meno. Conosciuto e benvoluto 
da tutti noi, la sua mancanza sara' duramente sen- 
fita. 

Al compagno Pietro, suo fratello, alia sua com- 
pagna e ai loro figli van no le nostre sincere con- 
doglianze. 

I  compagni 
>:■       í-       ?: 

II 9 febbraio u.s. in seguito ad operazione chi- 
rurgica e' morto in un ospedale di Brooklyn il 
compagno SAM T>E CAPIA  all'eta' di 74 anni. 

Venuto negli Stati Uniti nel 1921 dalla natia Cala- 
bria, fu per alcuni anni nella regione mineraria della 
Pennsylvania oriéntale, poi si trasferi a Brooklyn 
con la famiglia, dove ha passata la maggior parte 
della sua vita. Era fin dagli anni giovani militante 
convinto, buono e generoso, sempre pronto a pre- 
starsi per i compagni e il movimento. Lascia fra 
i compagni ricordi cari e amicizie fraterne. Alia 
vedova María Angeh^, stiaziata dal dolore e dalle 
sofferenze famigliari, vanno le condoglianze sin- 
cere dei compagni che l'hanno conosciuto e stimato. 

Conforme alia volonta' del defunto la famiglia 
non ha voluto ne' eerimonie, ne' fiori peí funerale, 
che ebbe luogo il 13 febbraio col semplice trasporto 
al crematorio. 

I compagni 

Woodstock, Vermont. — The New Hampshire 
Anarchist Group meets weekly — discussion, in- 
dividual action. Contact Ed. Strauss at R F D 2, 
Woodstoek, Vermont  05091. 

* *    * 
Miami, Florida. — Domenica 25 febbraio si fara' 

al Ci-undon Park, nella sudivisione in cui siamo 
soliti ritrovarci ad ogni stagione, il secondo picnic 
annuale. II ricavato andra a beneficio dell'Adunata 
dei Refrattari, la cui sorte ci sta, come sempre, a 
cuore. 

I compagni e gli amici che si trovano in questa 
regione particularmente ospitale nei mesi inver- 
nali, sonó cordialmente mvitati a passare la gior- 
nata ínsteme a noi. 

Gli Iniziatori 
* *    * 

Los Angeles, Calif. — Sabato 2 marzo nella sala 
al Numero 220 East Avenue 28, avra' luogo la só- 
lita cena famigliare alie 6:30 P.M. e fara' seguito 
bailo colla sólita orchestra. 

Essendo questa l'ulthna serata della stagione, si 
urge ai compagni e amici di essere presentí. 

II Gruppo 
* *    * 

San Francisco, Calif. — Sabato 16 marzo 1968 
alie ore 7:30 P.M. nella Slovenian Hall, 2101 Mari- 
posa Street, angolo Vermont Street, avra' inizio 
una ricreazione. famigliare con bailo. 

Questa volta non vi sara' la cena; pero' i cuochi 
prepareranno salsiccie, pizza, panini imbottiti e 
altro. Siccome codesta e' l'ultima festa invernale 
nella ragione di San Francisco, sollecitiamo i com- 
pagni di accorrere numerosi con le loro famiglie per 
passare una serata di svago e nel contempo di uti- 
lita' per il nostro  movimento. 

II ricavato sara' devoiuto dove piu' urge il bisogno. 
Gli Iniziatori 

* *    * 
Needham, Mass. — La sera di Capo d'Anno ab- 

biamo avuto nei nostri locali una festicciola fami- 
gliare con bailo. Per l'occasione si sonó fatti $106 
per L'Adunata. A questa somma vanno aggiunti: 
L. Tarabelli $5; Charles Taralli 5; A. Falsini 5 — 
portando il totale a $121, che rimetto all'ammini- 
strazione del giornale. 

L. Tarabelli 
* *    t 

Philadelphia, Pa. — Sabato sera 20 gennaio u.s. 
ci siamo trovati con i compagni neU'apartamento 
di María Alleva per ricordare, come quando era in 
vita, il suo e nostro compagno Luigi. Si raccolsero 
$45 concordando nel ritenere che il modo migliore 
di ricordarlo era di mandare questa somma all'Adu- 
nata che gli era tanto cara. 

I presentí 
i: <: :S 

Pittston, Pa. —■ Ritrovandoci fra pochi compagni 
si raccolsero $55, pro' L'Adunata dei Refrattari. 
Contribuí tono: Ferruccio, trovandosi qui per una 
visita dalla California, $5; Pasquarelli $5; Vivani 
5;  Angelo 10;  Beduino 30. 

Uno 
* *    # 

Los Angeles, Calif. — La serata del 20 gennaio 
costitui una prova tangibile della solidarieta' che 
i compagni nutrono verso L'Adunata. Esortiamo i 
compagni vicini e lontani a seguitare la lotta intra- 
presa per il bene del comune idéale. Auguriamo a 
questo suo portavoce molti anni di vita peí suo 
consueto buon  lavoro. 

Dal luto finanziario vi fu un incasso di $1222; le 
spese furono di $357, l'utile netto di $865, che com- 
prende le seguenti contribuzioni: Ricordo di J. Scar- 
ceriaux 100; di Paolo C. 50; Principi 10; I. F. Fran- 
cescutti 10; Joe V. Calomeni 10; A. Muzzarelli salu- 
tando i compagni 8,50; S. De Maestri 6; Inés Va- 
lentini 5; M. Zuccarini 5; Eufemia 5; A. Nocella 3. 

Un vivo ringraziamento ai compagni vicini e 
lontani, deil'aiuto morale e finanziario che ci die- 
dero la buona riuscita della festa. E speriamo di 
averli con noi per la serata del 2 marzo. 

II Gruppo 
* *    * 

San Francisco. Calif. — II 27 gennaio scorso ebbe 
luogo nella Slovenian Hall l'annunciata festa a be- 
neficio delle vittime politiche con un buon risultato. 

L'entrata fu di $875,75, le spese di $302, il rica- 
vato netto  di  $573,75 che furono divisi nel  modo 

seguente: vittime politiche d'Italia $200, vittime 
politiche di Spagna $200, War Resisters League 
$73,75 e cento dollari ritenuti nel fondo del nostro 
gruppo per le future evenienze. 

Ecco la lista dei contributori nominali: G. Mar- 
tinis 5, A. Lardinelli 5, F. Marcellini 5, Remo 5, 
G. Jenuso 5, Memoria di Farias 50, Ribolini 5, A. 
Boggiatto 10, Jones 5, Angelo 5, Joe Piacentino 10, 
John Piacentino 10, R. Andreotti 5, Negri 10, Chiesa 
5, Tassignani 5, Grilli 5, iniziativa di un perugino 100. 

Un vivo ringraziamento a tutti e arrivederci alia 
prossima festa nel medesimo posto il 16 marzo pros- 
simo. 

Gli Iniziatori 
* *    * 

Newark, N.J. — Guardando al resoconto ammi- 
nistrativo, i compagni qui sottoscritti hanno, con 
questa piccola somma, inteso manifestare il loro 
augurio alia vita dell'Adunata.. M. Nerpite $10; J. 
Racioppi 5; F. Contella 2; B. Bellomo 2; F. .Bellomo 
2; P. D'Anna 2; L. Cosentino 2; V. Ciliberto 2; E. 
Neri 3. Totale $30. 

Con immutata speranza nell'awenire auguriamo 
ancora lunga vita a questo foglio idéale.    -~ 

L'incaricato 
* *    * 

Philadelphia, Pa. — Sabato 9 marzo, alie ore 7:30 
P.M. al numero 924 Walnut Street avra' luogo la 
nostra abituale cena in comune. Ne diamo l'annun- 
cio ai compagni e agli amici perche' possano parte- 
eipare a questa nostra iniziativa che ci offre ,Poc- 
casione di  rivederci. 

II Circolo di Emancipazione Sociale 
*     *     * 

New York, N.Y. — Una data da ricordare: essa 
e' il 21 aprile prossimo. Che i compagni facciano 
appuntamento per la prima delle due recite annua- 
li che la filodrammatica "Pietro Gori" dará' a be- 
neficio dell'Adunata dei Refrattari con uno dei piu' 
grandi drammi sociali del teatro italiano. I parti- 
colari della recita, in seguito, percio' arrivederci 
al 21  Aprile. 

LA. 

AMMINISTRAZIONE  N.   4 

Abbonamenti 
Monessen, Pa. Frank Di Benedetto e Cugino $10; 

West Haven, Conn. A. Carrano 3; Sonoma, Calif. 
S. Giordanella 5; Pittsburgh, Salutando i compagni 
e lettori dell'Adunata, F. Abbate 4; Yeadon, Pa. E. 
Franeardi 3; Stonington, 111. J. Marucco 5; Tota- 
le $30,00. 

Sottoscrizione 
New York, N.Y. Rivendita della 14.ma St, $10; 

Lowelville, O. Per la vita del giornale: P. Pilorus- 
so 10; D. Di Tostó 2; G. Pellegrini 5; Philadelphia, 
Pa. Come da com., ricordando L. Alleva, "I Pre- 
sentí" 45; Cedar Point, 111. B. Capitani ricordando 
il fratello 5; Pittston, Pa. Come da communicato 
"Uno" 55; Detroit, Mich. In solidarieta' con la fe- 
sta di fin d'anno, R. Bovio 10; West Elizabeth, Pa. 
A. Caligiuri 3; Chicago, 111. M. Ossello 5; A. pssel- 
lo 5; Sassari, N. Mura 7,98; New York, N.Y. Come 
da comunicato "L'incaricato" 299,60; Cleveland, O. 
A. Cefaratti 1,50; Santa Clara, Calif. R. Andreotti 
10; Jamaica Plain, Mass. Ricordando Umberto Po- 
stiglione, A. Silvestri 5; Philadelphia, Pa. R. Ci- 
rino 6; Needham, Mass. Come da com. L. Tarabelli 
121; Cooper City, Fia. L. Forney 10; San Francisco, 
Calif. Un contributore di S. Francisco 100; Mt. Ver- 
non, N.Y. In memoria di W. Diambra, Mary 10; 
Los Angeles, Calif. Come da com. "II Gruppo" 865; 
Weston, Ont. Canadá, A. Bartell 30; Newburgh, 
N.Y. Ottavio 4; Newark, N.J. Come da com. L'in- 
caricato 30; Buffalo, N.Y. E. Mazzuca 10; Bronx, 
N.Y. L. Zanier 10; Los Gatos, Calif. Lido 10; To- 
tale $1.685,08. 

Riassunto 
Éntrate: Abbonamenti $    30,00 

Sottoscrizione 1.685,08 

Uscite:   Spese  Numero 4 
Déficit  precedente 

$619,81 
822,41 

$1.715,08 

1.442,22 

Avanzo dollari $   272,86 
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Razzismo Unionista 
Una delle prime massime che abbiamo 

imparáto al tempo che cominciammo ad es- 
aere ■ attirati verso il movimento di emanci- 
pación e sociale e' quella che ammoyvisce che 
VVnmncipazione dei lavoratori sara' opera 
dei lavoratori stessi. Questa massima con- 
serva probabilmente il suo valore, nía se CO- 
Sí e\ la condotta dei lavoratori statunitensi 
ammonisce in molti casi che s'iatno ancora 
molto lontani dall'emancipazione dei lavo- 
ratori stessi. Eccone itno degli esempi piu' 
squallidi. 

Un dispaccio della agenzia United Press 
International, da Washington, informa che 
il Dipartimento fedérale della Giustizia ha 
iniziato procedimenti giudiziari contro due 
sezioni delVUnione degli idraidici: la Ló- 
cale 250 degli Steamfitters di Los Angeles', 
California, e la Lócale 73 di Indianapolis, 
indiana, acénsate di fare opera di discrimi- 
nazione contro i lavoratori negri. Dice il 
portavoce del Dipartimento di Giustizia, che 
non vi sonó affatto negri ne' nella Lócale 
250, che varita 3.000 aderenti, ne' nella Ló- 
cale.US, che ne conta 400, e non vi sonó, 
sintende, perche' i dirigenti di quelle or- 
ganizzazioni — con l'acquiescenza o la tol- 
leranza dei tesserati — ricusano di ammet- 
terli anche come apprendisti. 

Significativo e' poi il fatto che, insieme 
ai dirigenti delle due organizzazioni operaie, 
sonó incriminati i rappresentanti del podro-. 
nato, che insieme a quelli delVUnione co- 
stituiscono le Commissioni regolatrici del- 
l'appreyídistato. 

In altre parole, quelle unioni operaie che 
si presumono avere la funzione di affratel- 
lare tutti i lavoratori, per difendere i loro 
■interessi di fronte all'ingordigia dei datori 
di lavoro,'si associano invece ai rappresen- 
tanti del capitalismo, in seno alie Commis- 
sioni dell'apprendistato, per escludere i la- 

. voratori negri non solo dall'impiego bensi 
anche per impedir loro di imparare il me- 
stiere. 

Dietro le sbarre 
In pieno secólo ventesimo, anche in un 

paese come guesto che si considera paladino 
di civilta', dietro le sbarre avvengono fatti 
orribili in odio alie persone che, segregate 
dal resto del mondo, sonó completamente al- 
ia merce' delle passioni impunitarie degli 
■impulsi bestiali dei loro custodi e guardiani. 

Da tempo erano corsé voci di maltratta- 
■rnenti sanguinosi perpetrati nel penitenzia- 
rio statale dell'Arkansas, ma soltanto due 
o tre settimave fa, seguendo le indicazioni 
di ex-detenuti, sonó state scoperte, nel re- 
cinto di quel penitenziario, tre tombe anoni- 
me in cui erano stati sepolti prigionieri ap- 
parentemente scomparsi senza lasciare trae- 
ría, ne' del quando ne' del come. 

Un giornalista del "Times" di Neio York 
— Walter Rugaber — mandato sul posto ha 
fatto le indagini del caso ed ecco quel che 
scriveva nel numero del 7 febbraio del suo 
giornale: 

"Almeno 70 delle 254 morti regístrate nel 
Penitenziario statale dell'Arkansas dal 1936 
in poi, sonó Hsultate in conseguenza di vio- 
lenze — secando quanto risulta da un'ispe- 
zione dei registri carcerari". 

Dei detenuti furono assassinati a colpi 
di arma da fuoco "accidentalmente" in. se- 
güito a quelli che venivano qualificati ten- 
tativi di evasione, oppure bruciati vivi, av- 
velenati, annegati, travolti da macchinarí 
agricoli, oppure accidentalmente fulminati 
da scariche di córvente elettrica. In circo- 
stanze diverse, due prigionieri furono uccisi 
da una albero cadente. Altre morti sonó sta- 
te attribuite a "canse naturali" fra cui "mal 

di cuore orgánico". Tredici sonó morti di 
insolazioue, quattro in un sol giorrio. Dei 
funzionari interrogati hannopoi ammesso 
che certe morti non furono nemmeno regí- 
strate. 

II dispaccio del "Times" si dilunga nei 
particolari. I morti in seguito a "tentata 
fuga" sarebbero 23. Degli uccisi, alcuni sa- 
rebbero stati vittime di altri prigionieH, di 
altri, invece, non risidtata chi sia stato l'uc- 
cisore. I morti per annegamento sarebbero 
12; cinque sonó dati come suicidi; dei tre 
morti bruciati non si indicano le circostanze. 

La prigione e' un inferno nelle migliori 
delle circostanze; sotto il dominio di bruti, 
sonó una tortura continua. Le vittime non 
hanno possibilita' di ricorso perche' anche 
quando riescono a trovare chi li ascolti non 
sonó creduti perche' "il pubblico ufficiale 
dice sempre il vero fino a prova contraria". 
Ma chi, se non i prigionieri, puo' fornire la 
prova di quel che avviene dietro le mura dei 
penitenziario 

[je condizioni delle prigioni di uno stato 
coí<tituiscono uno degli elemeuti che indica- 
no il grado di civilta' raggiunto da quel po- 
pólo. L'.Arkansas e' governato da razzieti 
feroci e le sue prigioni — che sonó faite 
anche per condannati bianchi — ne. forni- 
scono ora la prova. 

Potenza poliziesca 
Durante lo scorso mese di gennaio, il gior- 

nalista Dreiv Pearson ha scritto alcuni arti- 
coli dore, con la fermezza di chi vuole si sap- 
pia che e' bene informato, mette in rilievo 
la posizione illegale e incostituzionale, che 
il Federal Burean of Investigation occupa 
nel governo della Repabblica U.S.A. 

NeU'ingranaggio governaiivo il F.B.I. fa 
parte integrante del Dipartbuento della Giu- 
stizia, e il capo del Dipartimento della Giu- 
stizia e' l'Attorney General, che si chiama 
attualmente Ramsey Clark. 

Quando Johnson divenne presidente, l'At- 
torney General era Robert Kennedy che, al 
diré della stanipa, non e' mai stato in rap- 
porti cordiali di amicizia personóle col 
Johnson, e al tempo in cui era Attorney Ge- 
neral avrebbe ordinato inchieste severe sul- 
la condotta di personaggi importanti del 
Senato in rapporti di amicizia col Johnson, 
che a quel tempo era Vicepresidente della 
Repiibblica e, corree tale, presidente del Se- 
nato. Esxendo corsa la voce che Robert Ken- 
nedy avesse autorizzato il capo del F.B.I. 
ad intercettare le comunicazioni telefoniche 
degli arnici di Johnson, il Kennedy ha smen- 
tito recisamente sfidando chiunque a pro- 
vare il contrario. L'Attorney General Ram- 
sey Clark ha dichiarato non esservi nel mi- 
nutero della giustizia alcuna traería di un 
tale ordine. Secando il Pearson, il direttore 
delV F.B.I. rifiuta al suo capo gerarchico 
di moxtrargli i suoi archivi segreti e dice 
al Presidente che l'ordine c'e' stato, e il 
Presidente Johnson sceglie di credere a J. 
Edgar Hoover e non al capo costituzionale, 
confermato dal Senato, del Dicastero della 
Giustizia. 

Nel caso in esame, il capo del F.B.I., si 
dimostrarebbe fedele al capo dello stato met- 
iendo al xuo servizio il potere di informo- 
zione della sua polizia segreta, Ma il fatto 
che cotesta polizia segreta esiste come isti- 
tuzione indipendente dall'ingranaggio go- 
vernativo, ed il suo capo si considera auto- 
rizzato a decidere di serviré uno piuttosto 
che un altro dei suoi superiom gerarchici: 
il Presidente della Repubblica anzicche' il 
capo del Dipartimento della Giustizia di cui 
e' técnicamente parte, chi ha il potere di im- 
pedírgli di scegliersi domani o dopo un al- 
tro superiore gerarchico all'infuori del Pre- 
sidente e dell'Attorney General, magari con- 
tro l'uno e contro l'altro, in favore del Mi- 
nistro della Difesa Nazionale o quello del 

Tesoro o il capo dello Stato Maggiore di tut- 
te le forze ármate? 

E, supponendo che l'attuale capo deü'F.B.L, 
santificato da una devozione personóle qua- 
si semisecolare, sia veramente al disopta di 
qualsiasi tentazione rnen che onorevole, non 
e' prudenza elementare prevedere che fra i 
suoi successori dell'avvenire possa capitán 
qualch.e avventuriero senza scrupoli od am- 
bizioso di poteri anche piu' arbitran? 

Del resto la storia di quella tenebrosa ixti- 
tuzione non e' cosí immune da colpe e da 
sospetti da potere essere considerata tina 
congregazione di angelí infallibili ed inca- 
paci di fare il male. . . . 

Piu' ammonitrice ancora di pericoli irre- 
parabili e' la storia dello stato, la cui esi- 
stenza stessa riposa sulla forza armata de- 
gli eserciti e dei corpi di polizia ognora in 
agguato a soffocare nel sangue dei popoli 
ogni sincero anelito di liberta' e di giustizia. 

Ai  Cío va ni  di  Leva 
O  Riovani,  ascoltate! 
Nell'ora decisiva della scelta, 
voi ascolterete 
solamente Una Cosa. 

Non il  vostro  presidente, 
nemmeno  i vostri capi  traviati, 
i comunisti no, non socialisti, 
democratici,   non  repubblicani. 

Voi dovete ascoltare il vostro Cuore 
e dovete  far quel che il cor vi detta. 
II  vostro Cuore 
e'   l'Unica Cosa 

che  puo' dirvi  quel ch'e'  Giusto 

e  quello  ch'e'   lnsiuslo. 
Quando  avrete  scoperto 
quel  che   voi  credete 

Giusto  o   Ingiusto, 
allora  voi   dovete  saper  diré 
a quel  ch'e' giusto  si, 
a  quel  ch'e' ingiusto no. 

Se  l'uceidere credete esser delitto, 
ed  ingiusta la  guerra, 
alia coscrizione il  vostro  no, 
giovani  gridate! 

K voi giovanette, 
se   l'uccider   credete   esser  delitto, 
ed  ingiusta la  guerra. 
ai  giovani  che   gridano 

alia leva il no, 
dite  voi  amorevolmente  si. 
Perche', no, non saranno 
capi,  non dittatori, nemmeno  sara' dio 

ad  estricarci  fuori 
dal  sanguinoso  imhroglio. 
Liberarci   dipende 
solamente da voi. 
solamente   da   me. 

JOAN  BAEZ 

Nota del Trad. — Joan Baez, cantante folklori- 
stica di dedicati sentimenti pacifisti e fondatrice 
di una scuola pacifista, e' stata arrestata in otto- 
bre e in dicembre dell'anno scorso per partecipazio- 
ne alie dimostrazioni di protesta di fronte al distretto 
militare di Oakland, California. Ha scontato dieci 
K'iorai di prigione la prima volta e trenta dei qua- 
rantacinque ai quali era stata condannata la se- 
conda volta. 

I 

I 
■ 

unesp^ Cedap Centro de Documentado e Apoio á Pesquisa 

21     22      23     24     25     26     27     2í 


